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INVECCHIAMENTO ATTIVO E TECNOLOGIE ETICHE:
PREVENIRE L’ISTITUZIONALIZZAZIONE ATTRAVERSO
CURA E INNOVAZIONE
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L’ANZIANO E LE TECNOLOGIE: UN BINOMIO POSSIBILE, UNA SFIDA PER IL FUTURO
L’aspettativa di vita continua ad aumentare, merito anche dei progressi scientifici in ambito medico e tecnologico.
Gli anziani oggi devono poter utilizzare la tecnologia a vantaggio della loro salute e della loro autonomia, sia in ambito domestico che in
altri contesti, partendo dalla consapevolezza che le abilità in questo senso, se non precedentemente acquisite, possono essere sviluppate.
È necessario valorizzare l’anziano come risorsa, ragionare in termini di capacità intrinseca e non solo di fragilità, per promuovere un
invecchiamento sano e attivo in linea alle indicazioni della OMS. 

Siamo arrivati a pensare che possa essere sufficiente una buona connessione  e un kit domotico connesso in rete: un tablet, un orologio, uno
smartphone, videocamere e sensori posizionati in punti strategici della casa in grado di comunicare tra loro per migliorare la qualità di vita, il
benessere, la salute e l’autonomia delle persone anziane. Tuttavia, questo sistema integrato che può essere utile per monitorare le abitudini
dell’anziano, controllare i suoi parametri vitali, agevolarlo nelle attività quotidiane e allertare i soccorsi in caso di emergenza ha comunque  
implicazioni etico, valoriali complesse.
Se lo sviluppo di sistemi tecnologici da un lato potrebbe rappresentare una strategia assistenziale particolarmente vincente sia per l’anziano,
potenzialmente più autonomo  continuando a vivere nella propria casa, sia per i caregiver informali nel gestire una patologia cronica di un
proprio caro, dall’altro  vi è il rischio di una forma di isitutizionalizzazione dell’anziano/a e  ulteriore perdita decisionale della gestione dei
propri tempi e di una percezione della propria privacy nel sentirsi osservato. 
Altre implicazioni sono relative a questioni quali: sono tutti capaci di gestire la presenza della tecnologia in casa propria? 
Quali preoccupazioni la tecnologia  solleva nella persona anziana e nei familiari? Tutti possono usufruire della domotica?
Questi, tra gli altri, sono degli interrogativi che necessitano di ulteriore approfondimento.

È possibile re-inventare il nostro modo di vedere la vecchiaia? Vederla non solo come un male inguaribile a cui si è condannati, se si continua
a vivere, ma come un tempo in più, che è di benedizione per sé e per gli altri?
Forse sì, se si pensa alla vecchiaia non solo come un’età del crepuscolo, che riflette la tristezza dell’avvicinarsi alla fine della vita, ma come
un’età che proprio da quella riflessione ricava una virtus etica in più. È una virtù che, nei pressi della morte, respira libertà, ed è un misto di
saggezza e coraggio: la saggezza che deriva dal guardare indietro alla propria vita, narrandola e facendo bilanci, e il coraggio che spinge a
guardare avanti, al tempo che rimane, per spenderlo al meglio, “contando i giorni”. 
Età delle malattie, delle disabilità, delle nuove dipendenze, la vecchiaia può essere vissuta come un tempo privilegiato in cui sperimentiamo,
insieme agli altri, la comune vulnerabilità e la tenerezza della cura, di cui parla Papa Francesco. 
In questo tempo gli anziani possono essere non solo destinatari, ma anche soggetti attivi di cura: una cura libera da ogni tentazione di potere,
che porta con sé il segno generoso del lasciare e del testimoniare, e che può trovare sempre, anche in condizioni di debolezza, i modi di essere
per gli altri. Così intesa la vecchiaia può essere un tempo da abitare secondo l’etica della luce, di cui parla Robert Nozick: un’etica in cui chi è
avanti negli anni può provare ad essere, come forse mai prima, nella corsa della vita, ricettacolo e trasmettitore di luce, testimone silenzioso
del mistero del bene.
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ABITARE LA VECCHIAIA SECONDO UN’ETICA DELLA LUCE 

Il workshop affronta il tema dell’invecchiamento attivo, esplorando come le tecnologie possano
sostenere l’autonomia delle persone anziane e contribuire a prevenire l’istituzionalizzazione. 
Un dialogo interdisciplinare tra sociologia, geriatria e bioetica per discutere opportunità, rischi e
implicazioni etiche delle tecnologie assistive e delle soluzioni digitali.
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